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vento che,talvolta, riesce a formare
un vero mosaico di luci e colori.
Io li definirei “I Ragazzi degli
Aquiloni” perché, anche se di tutte le
età (uno di loro ha 83 Anni), sono
sicuramente pervasi dalla gioia di
una gioventù spensierata che sa
amare la vita ed alimentarla con
momenti di genuina tranquillità,
tanto da costituire uno splendido
circo di appassionati che sicuramen-

te stanno bene insieme.
In quei due giorni, ho cercato anch'io
di far parte di quel circo, di vivere
quelle emozioni e, naturalmente l’ho
fatto, “anche” con la mia fotocamera,
gironzolando nel campo di gara per
cercare di cogliere particolari, irripe-
tibili momenti, ma cercando, anche,
di stare a distanza, di non essere
invadente e, soprattutto, senza “l’os-
sessione del fotogramma” con la
consapevolezza che nessuna fotoca-
mera ha potuto, può, o potrà mai
carpire le immagini che solo la vista
del cuore può realizzare.


